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1° parte 
 Situazione limonicola, 

inquadramento botanico, 
esigenze pedoclimatiche  

e varietà 
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Coltivazione del Limone nel MONDO 

CALIFORNIA > varietà: 
-  Lisbon (maturazione medio/precoce ottobre/febbraio) 
-  Eureka (maturazione tardiva marzo/luglio) 

ARGENTINA > varietà: 
-  Genoa (maturazione estiva maggio/novembre) 

SPAGNA > varietà: 
-  Fino (maturazione medio/precoce ottobre/febbraio) 
-  Verna (maturazione tardiva marzo/luglio) 

PAESI DEL MEDITERRANEO: 
TURCHIA, ITALIA, EGITTO,  
GRECIA, ISDRAELE, ED ALTRI 
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Divergenze tra le diverse fonti 

Italia Istat 
Congiunturale 

Censimento 
2010 

Dati 
Amministrativi 

Arancio 101.498 79.551 72.598 

Clementini e suoi ibridi 29.049 20.916 20-883 

Limone 28.628 15.424 20.470 

Mandarini 9.289 8.481 6.437 

Altri Agrumi 353 4.548 1.334 

Totale  Agrumi 168817 128.921 121.721 
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N° Varietà 
 Limoni IGP 

Provenienza Superficie 
 in ettari 

Superficie 
italiana 

% 

1 Limone di Siracusa Italia 5.300 5.300 

2 Citricos  Valencianos Spagna 3.300 

3 Limone Interdonato  
di Messina 

Italia 950 950 

4 Limone di Sorrento Italia 400 400 

5 Limone di Amalfi Italia 400 400 

6 Limone Femminello  
Del Gargano 

Italia 400 400 

7 Citrinos  do Algarve Portogallo 320 

8 Limone di Rocca Imperiale Italia 200 200 

9 Citron de Menton Francia 1500/1600 ql 

10 Limone dell’Etna Italia 2500 2500 

totale 14200 10150 71% 

Superfici a Limone a Marchio IGP 
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Percentuale della superficie IGP su quella totale nazionale  10.150/20.000= 50,75% metà  

Marchi IGP a Limoni in Italia 

N° 7  produzioni  a  limone a marchio IGP su 10 in UE 
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Ripartizione superficie  agrumicola

nazionale

61%18%

14%

6% 1%

arance

limoni

clementine

mandarini

altri agrumi

arance limoni 

clementine 

mandarini Altri agrumi 

Superficie Agrumicola Nazionale 

Ripartizione della 
Superficie a Limoni 
in Italia (circa 20 mila 
ettari): 
-  Sicilia = 56,8% 
-  Calabria = 25,8% 
-  Puglia 
-  Sardegna 
-  Basilicata 
-  Campania 
-  Altre regioni 

Le varietà più coltivate in Italia sono: il Femminello, il Monachello , 
l’Interdonato,  il Lunario e ultimamente piccola parte il Lemox e Verna. 
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Superficie Agrumicola Nazionale 

Dati – ISMEA  - Confronto produzione per ettaro 
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Superficie Agrumicola Nazionale 

Dati – ISMEA  - Confronto tra superfici ettari 
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Riparto superfici a limone

per province

27%

44%

18%

8% 3%

Cosenza 

Reggio Calabria

Catanzaro

Vibo Valentia

Crotone

Ripartizione della superficie limonicola in Calabria 

Crescente  
Aumento 
In tutte le 
province, ma 
maggiormente in 
quella di Cosenza 
 

Ripartizione della superficie limonicola in Calabria 
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INQUADRAMENTO  BOTANICO 

Citrus limon (L.) Burm f. 

• Il limone (Citrus limon), appartiene alla 
famiglia delle Rutacee, sottofamiglia 
Aurantiodeae, gruppo Citrae. 
• Pianta originaria dell'Asia sud-orientale, 
introdotta nel bacino del Mediterraneo dagli 
Arabi, intorno all'anno 1000. 
• Secondo alcuni studiosi l'albero del limone è 
un ibrido naturale tra cedro (Citrus Medica) e 
lime (Citrus aurantifolia). 

 Classificazione Scientifica 
 Regno:          Plantae 
Divisione:     Magnoliophyta 
Classe:          Magnoliopsida 
Ordine:         Sapindales 
Famiglia:      Rutaceae 
Genere:         Citrus 
Specie:          C. x limon 
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CARATTERISTICHE DELLA PIANTA 

L'albero del limone ha un'altezza variabile da 3 a 6 metri. 
E' una pianta “sempreverde” molto ramificata, dalla 
corteccia grigia e dalle foglie brillanti, rossastre da giovani 
e dalle tonalità verdi in età matura, spesso ellittiche e 
prive di stipole. 
A seconda delle varietà, soprattutto nella fase giovanile, le 
piante presentano sui rami una spinescenza più o meno 
accentuata. 
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ESIGENZA  “PEDO - CLIMATICHE” 

 DEGLI AGRUMI 

Il limone esplica le sue potenzialità produttive nei suoli: 
a) A reazione (pH) neutra e sub acida (si adatta anche a terreni  
       pH sub-alcalino ed alcalino);  
b)  ben drenati, con presenza non eccessiva d’argilla; 
c)  discreto contenuto di calcio; 
d)  discreto contenuto «humus» ed elementi nutritivi.  
e)  i suoli compatti e freddi, costituiscono il maggior pericolo per 
     la pianta che è molto sensibile all’asfissia radicale; 
f)  evitare i suoli “salini”. 
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FRUTTI che si trovano nell’anno 

Limone dell’anno  
precedente 

Limone Primofiore 

Limone Maiolino 
Limone Verdello 

Limone piccoli 
 e verdi  
dell’annata 
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FRUTTI  e fioriture 

Limone dell’anno precedente (da 

gennaio/febbraio dell’anno successivo in poi) 

Limone Primofiore (da novembre 

dell’anno ad giugno dell’anno successivo a 
secondo delle varietà) 

Limone Maiolino (da maggio  
dell’anno successivo al luglio) 

Limone Verdello (da agosto a dicembre  
dell’anno successivo al luglio)  

Fioritura 
Maturazione 

Gennaio 

Febbraio/marzo 

Maggio/giugno 

Agosto/dicembre 

Marzo/aprile Limone Marzatico (da marzo ad giugno 

dell’anno successivo a secondo delle varietà) 

In tutti i periodi 
intermedi 

Limone Bastardo matura un po’ in tutti i 

periodi, prevalentemente tra primavera ed estate 
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FRUTTI  e fioriture 

Limone dell’anno precedente (da 

gennaio/febbraio dell’anno successivo in poi) 

Limone Primofiore (da novembre 

dell’anno ad giugno dell’anno successivo a 
secondo delle varietà) 

Limone Maiolino (da maggio  
dell’anno successivo al luglio) 

Limone Verdello (da agosto a dicembre  
dell’anno successivo al luglio)  

Maturazione 

Limone Marzatico (da marzo ad giugno 

dell’anno successivo a secondo delle varietà) 

Pezzatura Acidità Resa  
in succo 

Qualità 
Complessiva 

ei frutti 

Prezzo 
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Foto - CULTIVAR di Limone   - (Italiano) 

F. Siracusano  -2kr F. Zagara Bianca F. Adamo VCR F. Antico di Rocca Imp. 

Lunario Carrubaro Interdonato F. Sfusato Amalfitano 

Lemox 

F. Santa 
 Teresa F. Ovale di Sorrento 
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Comportamento delle Varietà 

Fioriture e maturazione 

Varietà Primofiore 
% 

Maiolino 
% 

Verdelli 
% 

Altre 
Fioriture % 

Totale 

F.  Antico di Rocca Imperiale 75 15 7 3 100% 

F.  Lauretta 70 16 10 4 100% 

F.  Zagara Bianca 65 18 12 5 100% 

F.  Sfusato Amalfitano 72 15 10 3 100% 

F.  Siracusano 2Kr 90 6 3 1 100% 

F.  Adamo 80 10 7 3 100% 

F. Santa Teresa 85 8 5 2 100% 

Interdonato 100 -- -- -- 100% 

Lemox 100 -- -- -- 100% 
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CULTIVAR di Limone   - (Straniero) 

Cultivar 
Spagnole 

(non esiste il  
mal secco) 

Fino 95 
-Rifiorente 
- apireno 
- collo 
- raccolta  
settembre/marzo 

Verna 
- Rifiorente 
- pochi semi 
- meno succo del fino 

-Raccolta 
marzo/luglio 

Cultivar 
Californiane 

Cultivar 
Argentine 

Eureka 
- Sensibile mal secco 

-pochi semi 
- Piccolo collo 
- Raccolta 
   Febbraio/giugno 

Lisbon 
- Resistente freddo 

- apireno 
- Privo di collo 
-Raccolta 
  ottobre/febbraio 

Genoa 
- Rifiorente 
- Pochi semi  
-  Buona qualità 
- 2 Raccollte 
 autunno e inverno 

Villafranca 
- Origine siciliana 

-  Meno resistente  
    del Genoa 

-  Poca diffusa 
- Raccolta invernale 
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Confronto Epoca di Raccolta  
Varietà italiane/estere 
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Tipologia dei frutti in base a fioritura e maturazione 
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2° parte  
Portinnesti, reinnesti, nuovi 

impianti, forme di allevamento e 
lavorazioni  
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Portinnesti Affinità Comportamento nei confronti di 

diverse avversità 

Caratteristiche indotte 

nella piante e nei frutti 

Arancio Amaro 

(Citrus aurantium) 

Con quasi tutte le specie 

e le varietà 

- Sensibile alla Tristezza 

- Mediamente tollerante alla Phytophthorae spp 

- Sensibile ai Nematodi 

- Mediamente tollerante alla Salinità 

- Mediamente tollerante al Calcare 

- Mediamente tollerante al Freddo 

Sviluppo pianta: medio 

Pezzatura frutto: media 

Produzione:  

- quantità: medio-elevata 

- qualità: ottima 

Citrange Troyer e 

Carrizo 

Con quasi tutte le specie 

e le varietà. 

Può creare problemi 

nelle combinazioni con 

tangelo e limone 

- Tollerante alla Tristezza 

- Tollerante alla Phytophthorae spp 

- Mediamente tollerante ai Nematodi 

- Sensibile alla Salinità 

- Mediamente sensibile al Calcare 

- Tollerante alla Freddo 

Sviluppo pianta: medio 

Pezzatura frutto: media 

Produzione:  

- quantità: elevata 

- qualità: ottima, migliore 

colorazione nei frutti pigmentati 

Alemov (*) 

(Citrus 

macrophylla) 

Con tutte le specie e 

varietà. 

Particolarmente 

consigliato per il limone 

- Sensibile alla Tristezza 

- Cachessia-Xiloporosi: Sensibile 

- Mediamente tollerante alla - Phytophthorae spp 

- Mediamente sensibile ai Nematodi 

- Mediamente tollerante alla Salinità 

- Tollerante al Calcare 

- Mediamente sensibile alla Freddo 

Sviluppo pianta: elevato 

Pezzatura frutto: media 

Produzione:  

- quantità: elevata 

- qualità: minor contenuto in 

zucchero 

Limone 

Volkamericano 

Con tutte le specie e 

varietà. 

Particolarmente 

consigliato per il limone 

- Tollerante alla Tristezza 

- Sensibile alla Phytophthorae spp 

- Mediamente sensibile ai Nematodi 

- Mediamente tollerante alla Salinità 

- Mediamente tollerante al Calcare 

- Mediamente sensibile alla Freddo 

Sviluppo pianta: elevato con minor 

ancoraggio radicale 

Pezzatura frutto: grossa 

Produzione:  

- quantità: elevata 

- qualità: minor contenuto in zucchero 

Tipi di Portinnesti 
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Portinnesti Affinità Comportamento nei confronti di 

diverse avversità 

Caratteristiche indotte 

nella piante e nei frutti 

Citrumelo swingle 

(Citrus paradisi x 

porcinus trifogliata) 

Con quasi tutte le specie 

e le varietà 

- Resistente alla Tristezza 

-Tollerante agli stress bioici e abiotici 

- Resistente al feddo 

- Resistente alla Phytophthorae spp 

- Resistente ai Nematodi 

- Resistente alla Gommosi 

- Mediamente tollerante all’exacotite 

- Sensibile  al Calcare attivo 

Sviluppo pianta: forte  

ricostituzione della chioma 

Pezzatura frutto: media 

Produzione:  

- quantità: medio-elevata 

- qualità: ottima 

Arancio trifogliato 

(Porcinus trifogliata) 

Flying Dragon 

Con quasi tutte le specie 

e le varietà. 

Molto idoneo con 

Tarocco nucellare e 

limone Siracusano 2Kr 

 

- Tollerante alla Tristezza 

-Tollerante alla Phytophthorae spp 

- Sensibile all’exacotite 

-  Elevata  tollerante alla Freddo 

Sviluppo pianta: contenuto. 

Utilizzato negli impianti ad alta 

densità, spinoso e contorto.  

Pezzatura frutto: media 

Produzione:  

- quantità: elevata 

- qualità: elevata, migliore 

colorazione nei frutti pigmentati 

Mandarino Cleopatra Con tutte le specie e 

varietà. 

- Tolleranza alla Tristezza 

- Sensibile alla - Phytophthorae spp 

- Tollerente alla salinità 

- Tollerante al Calcare 

- Sensibilità alla Gommosi del colletto 

- Sensibilità Marciume radicale 

Sviluppo pianta: elevato tempo di 

entrata in produzione 

Pezzatura frutto: ridotta 

Produzione:  

- quantità: medio 

- qualità: medio 

Altri tipi di Portinnesti 
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Difetti portinnesti 

Exocortite 
Zagara Bianca su Citrange Carrizo 

Phytophthorae spp  
Zagara Bianca su Limone Wolkameriano 
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SESTO DI IMPIANTO 

Portinnesto Varietà 
Limone 

Sesto consigliato Note 

A. Amaro tutte Da 5 x 5   A   6 x 4 Meglio il   5 x 5 

Citrange Carrizo tutte Da 4,5 x 4,5  A 5,5 x 4,5  

Limone 
Wolkameriano 

tutte Da 5 x 5   A   6 x 4 Da molta vigoria alla pianta 

Flay Dragon 2kr Da 2,5 a 3 sulla fila 
Da 4,5 a 5 tra le file 

Negli impianti intensivi e sotto 
copertura di reti 

Citrumelo Verna Da 4,5 x 4,5  A 5,5 x 4,5  Negli impianti sotto copertura 
o in pieno campo 
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L’inizio della diramazione delle branche portanti che meglio agevola le 

pratiche colturali è quella che si trova a 70-80 cm da terra. 

I limitati interventi cesori in fase di allevamento ostacolano lo sviluppo 

delle erbe infestanti, grazie all’accentuato ombreggiamento. 

FORMA DI ALLEVAMENTO 

La forma di allevamento più 

utilizzata negli impianti, è la forma 

a globo a chioma piena. 

Tale forma, impalcata bassa a 20-30 

cm sopra l’innesto: 

A) facilita le cure colturali; 

B) protegge la pianta dai danni del 

vento; 

C) favorisce la rapida messa a 

frutto.  
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NUOVO   IMPIANTO 

Prima bisogna: 

a) Valutare le condizioni pedo-

climatiche; 

b) Scegliere la varietà e il 

portainnesto  più appropriate; 

c) Acquistare le piante da vivaisti 

accreditati e certificati; 

d) Mettere a dimora le piantine nella 

tarda primavera.  

Le piante devono essere:  

•  di 2 anni (innestate l’anno precedente); 

•  su pane di terra (non fibra di cocco); 

•  innestate tutte alla stessa altezza (circa 

    35-45 cm); 

•  con apparato radicale integro. 

E’ opportuno che prima il terreno sia 

stato preparato: 

  con livellamento e con scasso; 

  analisi del terreno; 

  appropriata concimazione di 

      impianto. 
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REINNESTI 
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REINNESTI 

Avvertenze: 
1) Evitare di fare il reinnesto su piante di oltre 

25-30 anni di età; 
2) E’ sempre preferibile fare il reinnesto sul 

selvatico (portinnesto); 
3) Nel caso non sia possibile farlo sul 

portinnesto, valutare la specie intermedia, 
per eventuale disaffinità; 

4) Nel caso sia necessario fare il sovrainnesto 
è meglio farlo sul fusto; 

5) Nel caso non sia possibile farlo sul fusto, 
scegliere le branche portanti  più idonee 
(max  2 o 3). 

6) Nel caso è necessario fare il sovrainnesto 
sulle branche è consigliato farlo non alto 
(possibili danni da vento)  ma non oltre i 
20-25 cm dalla diramazione del fusto. 

7) In tal caso, mettere i sostegni con canne o 
altro e legarli. 

Selvativo Punto  
Vecchio 
 innesto 
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Operazioni 

Colturali 

Irrigazione 
E 

Fertirrigazione 

Nutrizione 

Potatura 

Lavorazione 
del terreno 

Gestione 
delle 

Malerbe 

Difesa 
fitosanitaria 

Gestione 
della 

Raccolta 



                                                                                          Dr. Domenico LANZA 

LAVORAZIONE   DEL TERRENO 

Le lavorazioni del terreno, hanno lo scopo di: 

  conservare la capacità idrica; 

 diminuire la competitività delle erbe 

infestanti; 

 interrare i nutrienti apportati; 

 favorirne l’arieggiamento del suolo 

Gli attrezzi più usati sono:  

  l’erpice;  

  il frangizolle; 

  la fresatrice; 

  la trinciatrice; ?? 

  il ripper ????? 



                                                                                          Dr. Domenico LANZA 

LAVORAZIONE   DEL TERRENO 

La frequenza e profondità  delle lavorazioni 

dipendono: 

a) dalla natura del terreno; 

b) dalle condizioni climatiche 

        (mediamente 2-3 all’anno).  

 Devono interessare normalmente uno strato di 

 terreno tale da ridurre al minimo i danni alle radici. 

•  Possono essere eseguite mediante 

attrezzature diverse; 

•  Bisogna avere l’accortezza di variare la 

profondità al fine di evitare la formazione 

della suola di lavorazione. 
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NON LAVORAZIONE  DEL TERRENO 

La tecnica della non-lavorazione può essere 
adottata solo dopo la valutazione di alcuni 
parametri, quali: 
  natura e profondità del terreno; 
  sesto d’impianto; 
  giacitura; 
  presenza di arvicole, ecc., 
comunque condotta sotto il controllo diretto 
del tecnico. 
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NON LAVORAZIONE  DEL TERRENO 

Anche per motivi sanitari (mal secco), soprattutto sul limone, il 
mantenimento del cotico erboso può essere giustificato; infatti, 
l’inerbimento protegge le radici del limone dall’inoculo del fungo 
mantenendole ad una profondità di sicurezza. 
Il cotico erboso costituisce un isolante tra terreno e frutti (quelli più 
bassi) evitando che gli schizzi di acqua delle piogge passino dal terreno 
ai frutti più bassi, impedendo infestazioni di allupatura. 
  In alternativa a questa tecnica, può essere praticata la semi-
lavorazione, che consiste in minime lavorazioni integrate con diserbi. 

  Lasciare il manto erboso spontaneo 
perenne, nelle nostre zone,  sui limoneti, 
con successivi sfalci, è giustificato solo in 
terreni declivi, suscettibili di erosione. 
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3° Parte  
 irrigazione 

 e 
fertirrigazione 
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Irrigazioni e fertirrigazioni 

  Gli apporti stagionali sono consigliati in rapporto all’andamento climatico ed alle 

     esigenze della pianta; 

  Gli squilibri idrici incidono sullo sviluppo e sulla qualità dei frutti. 

Gestione 
dell’ acqua 

Bene 

disponibile  

in quantità 

limitata 

deve essere effettuata nell’ottica di trarne 

il massimo vantaggio: 

   Produttivo; 

   Qualitativo; 

   Economico;  

Pertanto, deve integrare le altre pratiche 

colturali come la concimazione e la difesa. 

   Fabbisogno della 

       coltura; 

   Capacità  di  

       campo 

Al fine di: 
a) Evitare sprechi di acqua; 

b) Evitare la lisciviazione di 

nutrienti; 

c) Scongiurare marciumi radicali,  



                                                                                            Dr. Domenico LANZA 

Per pianificare un Programma irriguo 

tecnicamente razionale, è necessario 

considerare vari fattori: 

•  il tipo di terreno; 

•  la densità di impianto; 

•  lo stadio vegetativo; 

•  l’evapo-traspirazione;  

•  il fabbisogno idrico specifico . 

E’ sempre buona norma controllare la 

qualità dell’acqua, evitando di usare acque 

saline, batteriologicamente contaminate o 

contenenti altri inquinati.  

Il momento ottimale dell’intervento irriguo 

deve essere strettamente correlato alla fase 

fenologica della coltura, al turno e al 

volume di adacquamento. 

Irrigazioni e fertirrigazioni 
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Mentre per chi produce limoni attenendosi 

ai dettami della Produzione Biologica e 

Convenzionale non vi sono limiti 

nell’utilizzo di Volumi di adacquamento (a 

parte quelli indicati nella BPAN), per chi 

produce attenendosi al Disciplinare di 

Produzione Integrata della Regione 

Calabria è preferibile non superi: 

  i 350 m3/ha (35 mm) nei terreni sciolti; 

  i 450 m3/ha (45 mm) nei terreni a medio 

      impasto; 

  i 550 m3/ha (55 mm) nei terreni 

     argillosi. 

Per ciò che riguarda la modalità di 

somministrazione, è da evitare (salvo casi 

eccezionali) l’irrigazione a scorrimento e 

sovra chioma.  

Irrigazioni e fertirrigazioni 
(Volumi irrigui) 
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    La presenza, invece, di impianti 

sottochioma a spruzzo o con farfalle, pur 

essendo forme discrete di distribuzione 

dell’acqua, bagnano la parte sottostante della 

chioma, per cui poco adatti per l’utilizzo della 

fertirrigazione. 

    La presenza di carbonati nell’acqua, 

bagnando le foglie e i frutti, lasciano dei residui 

di colore bianco sulle parti bagnate. Questo 

fenomeno, oltre a impedire o limitare la 

traspirazione fogliare, ricoprendo i frutti di un 

alone bianco-grigio, li rende poco apprezzabili ai 

compratori. 

 

Il tipo di impianto più diffuso sul territorio è 

quello localizzato a goccia, che molto bene di 

presta alla pratica della fertirrigazione. 

Irrigazioni e fertirrigazioni 
(Tipologia di impianto irriguo) 
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La fertirrigazione consente la distribuzione i 

nutrienti, attraverso l’irrigazione e presenta 

numerosi vantaggi: 

   distribuisce i concimi già sciolti nell’acqua 

e, quindi, subito assorbibili dalle radici; 

   permette il frazionamento delle dosi, con 

conseguente minor perdita dei nutrienti per 

lisciviazione, insolubilizzazione, evaporazione, 

percolazione, ecc); 

   riduce i costi per la distribuzione 

(manodopera, macchine, consumi, ecc.); 

   rende non necessaria la lavorazione del 

terreno per l’interramento del concime, con 

riduzione del costo; 

   migliora la quantità e la qualità dei frutti; 

ottimizza la quantità di fertilizzanti (minor 

costo). 

Fertirrigazione 
(Tipologia di impianto irriguo) 
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La fertirrigazione, inoltre, offre , rispetto 

allo spandiconcime tradizionale, notevoli 

risparmi dovuti ad un minore costo di 

attrezzatura, ad un minore impiego di 

manodopera e all'eliminazione totale di 

energia di distribuzione, in quanto già 

inglobata nell'impianto irriguo.  

La tipologia dell’impianto e i diversi tipi di 

fertirrigatori influenzano notevolmente 

l’uniformità di distribuzione del concime 

alle piante con evidente ripercussione sulla 

produttività. Considerato che il limone è una 

pianta rifiorente e produce quasi tutto 

l’anno, si rende ancor un apporto continuo di 

nutrienti. più necessario  

In effetti, i dettami della “Normale Buona Pratica Agricola”  (NBPA) e del  “Disciplinare 

di Produzione Integrata” della Regione Calabria, impongono per l’azoto una distribuzione 

frazionata in piccole dosi durante tutto l’anno. 

Fertirrigazione - (Vantaggi) 
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4° Parte  
 Potatura 



Le piante, per vivere, non hanno bisogno di essere potate !!  
In natura prosperano rigogliose senza l’intervento dell‘uomo. 

La potatura è una tecnica inventata dall’uomo con alcuni scopi ben 
precisi:  

Perché, allora si pota? 

• Dare una forma alla pianta per facilitare le operazioni colturali, ottimizzare 
l’arieggiamento e la luce; 

• Contenere le dimensioni; 
• Aumentare la produzione di fiori e frutti; 
• Estendere il ciclo produttivo delle piante senescenti (ringiovanire); 
• Raggiungere e mantenere un equilibrio nella pianta, per  aumentare la produzione:  
 a) chioma/radici;  b) fase vegetativa/fase riproduttiva; 
• Accelerare l’entrata in produzione delle piante giovani;  
• Ecc.. Ecc. 

Potatura 
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Soprattutto nella Potatura: 

« La Teoria  e  la Pratica  sono Gemelle» 

«La mancanza dell’una non giova all’altra» 

L’insegnare e l’apprendere  la 

potatura presenta molte difficoltà: 

• Non ci sono mai due alberi 

uguali o due rami che si 

assomigliano completamente; 

• Pertanto, ci si trova sempre in 

situazioni nuove; 

Potatura 
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Come funziona una Pianta 
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Come funziona una Pianta 
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Cambio = sale linfa grezza (Sali 
                  minerali + acqua) 

Libro = scende linfa elaborata 
             (Zuccheri - glucosio) 

Come funziona una Pianta 
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Cambio = sale linfa grezza (Sali minerali + acqua) 
Libro = scende linfa 
elaborata   (Zuccheri) 

Sezione di un Fusto 
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E’ l’insieme delle operazione che comportano la recisione, 

l’accorciamento, la cimatura, la piegatura di branche, rami e 

germogli di una pianta. 

Gli interventi di 
taglio, iniziano dal 

vivaio,  seguono 
nel trapianto ed 

accompagnano la 
pianta nell’intero 
ciclo vitale,  fino 
all’estirpazione. 

Due, le regole 
fondamentali: 

1 – Nelle Piante piccole grossi 
tagli bloccano la crescita. 
Pertanto si fanno tagli ripetuti 
e piccoli. 

2 – Ogni soppressione di 
una «branca o di un ramo» 
rafforza le parti ad esse 
vicine. 

Che cos’è la Potatura? 

                                                                                                                                                    Dr. Domenico LANZA 



                                                                                                                                                Dr. Domenico LANZA 

Potatura 

A seconda dell’età della pianta, la potatura si può 

definire di: 

•   Allevamento (o Formazione); 

•   Produzione; 

•   Straordinarie:  - ricostituzione 

    - riforma 

    - ringiovanimento 

    - risanamento 

E’ una operazione colturale tra le 

più importanti e richiede una 

elevata conoscenza della pianta, 

della zona, degli attrezzi, del 

terreno, dell’ambiente e 

quant’altro. 
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Potatura (Allevamento o Formazione) 

La potatura nella 

fase di 

accrescimento 

delle piante, che 

va dalla messa a 

dimora o dai 

primi anni del 

reinnesto sino 

alla prima 

fruttificazione, 

deve essere 

quanto più 

possibile limitata. 

Pianta non impalcata (doppio palco) 
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Potatura (Allevamento o Formazione) 

Essa consiste nel dare una forma alla pianta, impostando il palco 

a (70-80 cm), scegliendo 3-4 branche primarie, dello stesso vigore, 

in modo da sfruttare tutto il volume e lo spazio a disposizione. 

Numerose  
Branche 
 primarie 
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La pianta, a portamento assurgente, 

tende a sviluppare: 

- succhioni dorsali che, se lasciati a 

se stessi, diventano vigorosi ed 

entrano in competizione con le 

branche,  pertanto si interviene 

eliminandoli; 

- rami principali che, vanno cimati 

per consentire lo sviluppo di quelli 

laterali; 

- rami laterali  (orizzontali ed 

inclinati) che vanno diradati in modo 

da distanziarli a 10 cm (ma non 

cimati). 

Potatura (Allevamento o Formazione) 
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La potatura di formazione, se 

effettuata, tenendo conto del 

comportamento delle 

cultivar, dei modi e dei 

tempi,  porta i seguenti 

vantaggi: 

a) entrata in produzione  più  

precoce; 

b) raggiungimento della 

forma desiderata più 

rapidamente; 

Potatura (Allevamento o Formazione) 

c) si evitano grossi tagli nella potatura di produzione con conseguente 

rischio di squilibrare le piante con successiva ricaduta sulla 

produzione; 

d)  si raggiunge la forma voluta con benefici tecnico-economici. 
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Difetti  della  Potatura 

I difetti di una mancata o errata potatura di formazione si 

ripercuotono sul ciclo vegeto-produttivo della pianta. 

Quelli maggiormente diffusi, sono: 
 

  Impalcatura con branche troppo numerose (maggiore di 

3-4). Le branche si incrociano, si sdoppiano e danno poco 

vigoria alle cime; è l’errore più frequente; 

  Potatura troppo severa. Una potatura di questo tipo 

rallenta l’entrata in produzione della pianta. 

  Impalcatura troppo alta. (maggiore di 1 m). Le piante 

sono sottoposte a danni da sole sul fusto, maggiore costi 

(raccolta, potatura, ecc.), maggiore esposizione al vento, 

produzioni basse; 

  Impalcatura troppo bassa. (minore di 50 cm). Le piante 

quando entreranno in produzione esporranno i frutti 

all’umidità (allupature); si ostacoleranno anche le 

operazioni meccaniche; 
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Difetti  della  Potatura 

 

Forma della pianta. La 

migliore forma è a globo, 

evita molti inconvenienti. 

Una delle regole a cui 

bisogna sempre far 

riferimento nella potatura è 

quella di non stravolgere 

mai il portamento 

naturale della pianta. 
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Potatura (Produzione o Fruttificazione) 

Le piante, quando raggiungono la 

fase produttiva, necessitano 

(annualmente) di leggeri interventi 

di potatura, mirati principalmente 

al graduale rinnovamento della 

chioma. 

Tutto ciò al fine di evitare 

l'eccessivo infoltimento dei rami 

che agevolano l'attività di fitofagi e 

crittogame. 

La potatura di produzione, inoltre, 

consente una normale attività 

vegeto-produttiva delle piante. 

Consiste, pertanto, in quel complesso di operazioni che vengono eseguite durante il 

ciclo produttivo dell’albero, allo scopo di regolare la fruttificazione in modo da 

ottenere prodotti rispondenti alle esigenze commerciali. 
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Ha come obiettivo quello di: 

    mantenere l’equilibrio tra 

l’attività vegetativa e l’attività 

produttiva delle piante; 

    regolare l’equilibrio tra la 

chioma e l’apparato radicale delle 

stesse; 

   stimolare la produzione e la 

vegetazione;  

   dare contemporaneamente una 

forma armonica alla pianta; 

   consente una migliore areazione 

della chioma e una migliore 

intercettazione del sole e della luce. 

Basti pensare che occorrono circa 50 foglie per portare un frutto 

dall’allegagione alla maturazione. 

Potatura (Produzione o Fruttificazione) 
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Per effettuare un buon intervento 

censorio e raggiungere gli obiettivi 

di cui sopra, bisogna: 

    distinguere i rami produttivi da 

quelli improduttivi; 

    effettuare tagli di ritorno su 

branchette esaurite;  

    arieggiare la chioma 

asportando branchette affrastellate e 

rami deboli; 

    potare annualmente evitando 

tagli grossi che portano alternanza 

di produzione e squilibri vegetativi; 

    eliminare i succhioni in estate 

sul fusto e sulle grosse branche; 

Potatura (Produzione o Fruttificazione) 
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Una potatura di produzione, 

ben fatta: 

    riduce l’alternanza di 

produzione; 

    migliora la quantità e la 

qualità dei frutti; 

    favorisce l’arieggiamento 

riducendo gli attacchi di 

patogeni; 

    riduce i quantitativi di 

concimazione;    

Potatura (Produzione o Fruttificazione) 

  aumenta l’efficienza delle concimazioni ed delle irrigazioni; 

  rende la raccolta più agevole riducendone i costi. 
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La potatura di produzione, 

quando è ben condotta, si 

riconosce dal fatto che dà 

origine a rami di vigore 

medio.  

A) Se spuntano parecchi 

succhioni, vuol dire che si è 

stati troppo severi; 

B)  Se, invece, la 

vegetazione si mantiene 

debole, vuol dire che si è 

stati troppo prudenti. 

Potatura (Produzione o Fruttificazione) 
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Il periodo migliore per 

effettuare la potatura del 

limone è quello che precede 

i due flussi vegetativi: 

 soprattutto quello 

primaverile; 

  in alternativa quello 

estivo.  

Potatura (Produzione o Fruttificazione) 

Pertanto, l’intervento cesorio deve essere effettuato verso fine inverno-

inizio primavera, senza inoltrarsi, però, nel periodo della fioritura e 

comunque prima della cascola dei frutticini . 
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Potatura  Straordinaria 

Sono dette anche di: 

a) Ringiovanimento, 

b) Riforma  

c) Risanamento. 

Servono a ricostituire, ringiovanire, 

riformare o risanare la chioma per 

scopi diversi. 

Si effettuano quando si vuole 

ricostituire una chioma 

danneggiata da eventi 

meteorologici (vento, gelo, ecc.) od 

eventi patologici (mal secco, 

marciumi, ecc.).  
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Potatura  Straordinaria 

   Sono utilizzate anche quando 

si vuole ridurre la chioma 

squilibrata rispetto alle radici 

(marciume del colletto, terreno 

molto povero, branche 

invecchiate e marcite, ecc.). 

   Sono potature che consistono 

in interventi drastici effettuati 

sulla chioma in particolare sulle 

branche portanti, in modo da 

riformarle con la successiva 

emissione di branche secondarie 

e di rami fruttiferi. 

  E’ preferibile praticare questi grossi tagli in primavera inoltrata, per evitare ritorni 

di freddo, cercando sempre di disinfettare e proteggere subito le ferite. 
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Epoche di Potatura 

Per tutti i tipi di potatura l’epoca migliore è quella di inizio primavera. 

In realtà succede che: 

- Potatura di formazione: l’epoca migliore è compresa tra inizio aprile a 

tutto luglio (a seconda delle condizioni meteorologiche della zona; 

- Potatura di produzione:  il momento migliore sarebbe l’inizio primavera, 

ma nella realtà si pota dopo la raccolta (giugno-settembre fino a 

novembre), con squilibri sulla pianta; 

- Potatura straordinaria: il momento migliore sarebbe quello di fine 

primavera (maggio-giugno) per scongiurare danni da ritorno di freddo sul 

legno. In questo caso è importante un buon governo dei succhioni per 

scongiurare probabili futuri danni da sole sui tronchi scoperti. 

Affinché le piante abbiano un certo equilibrio vegeto-produttivo, più o 

meno costante, durante il loro ciclo produttivo evitando l’innesco 

dell’alternanza di produzione, sarebbe meglio intervenire ogni anno in 

modo leggero.  
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Potatura (Tipologia e Costo) 

Questa pratica agronomica, indispensabile, 

risulta essere molto costosa. 

Il costo incide in modo diverso, a seconda 

del tipo di potatura: 
 

  La potatura manuale è la migliore, in 

quanto si prende cura singolarmente della 

morfologica della pianta, ma incide in modo 

consistente sul costo di produzione (30-

50%), sia per la difficoltà della pianta 

(spinescenza più o meno accentuata) e sia 

per la scarsa disponibilità di manodopera. 
 

  La potatura agevolata,  avviene con 

l’ausilio di forbici e seghetti pneumatici; 

anche questa si prende cura singolarmente 

della morfologica della pianta, ma più 

conveniente della prima. 
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Potatura (Tipologia e Costo) 

  La potatura meccanica, avviene con l’ausilio di macchine; non si prende cura 

singolarmente della morfologica della pianta, ma è più conveniente economicamente, 

anche se ha dei svantaggi tecnici (affrastellamento, taglio sporco, maggiori pericoli 

di malattie e comunque ogni 4-5 anni si deve intervenire manualmente). Questo tipo 

di potatura, per l’elevato rischio di infezioni di mal secco, pur essendo consigliata e 

praticata sugli agrumi, è sconsigliata sui limoni. 

  La potatura mista, 

utilizza le potatura 

meccanica, che viene 

integrata con un passaggio 

di potatura manuale o 

agevolata sulle parti fine. 
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Problematiche sulla Potatura 

La potatura sul territorio  

costituisce un problema, per 

diversi motivi: 

1.   la scarsa disponibilità di 

manodopera; 

2.   la manodopera non sempre 

professionalmente preparata; 

3.   l’epoca di potatura spesso 

sbagliata. 

In effetti la potatura, viene effettuata sempre dopo la raccolta e, 

poiché i frutti stanno sulla pianta fino a maggio-giugno, la potatura 

viene fatta sempre in ritardo o addirittura viene rinviata per poi essere 

trascurata. 
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GRAZIE 

PER  

L’ATTENZIONE 


